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Nuovo riallineamento delle divise: svalutazione in vista per peseta e escudo portoghese 
La Sme spezzata in tre e ceduta. L'allarme di Amato per il '93: «Sarà un anno diffìcile» 

L'Europa scricchiola 
I Dodici spaccati su agricoltura e monete 
L'Italia all'asta, vendute pure le spiagge 
È saltato 
l'asse Parigi-Berlino 
SILVANO ANDRIANI 

P oteva finire anche peggio questa tornata di 
trattative sulle regole del commercio mon
diale Poteva (mire con una rottura frontale 
fra Usa ed Europa lo scatenamento di una 

oM^^naa guerra commerciale che avrebbe aperto le 
porte ad una nuova ondata protezionistica 

La conclusione comunque non e brillante Barbara Hills 
ha ragione a cantare vittoria gli europei hanno ceduto 
sotto la minaccia delte sanzioni statunitensi E si sono 
divisi Per anni i governi europei si sono rifiutati di rimuo
vere gradualmente un protezionismo agricolo che li por
ta a sussidiare produ/ioni in eccedenza e ad alti tosti 
perpoi in parte esportarlo a prezzi stracciati alterando 
il funzionamento dei mercati altrui Cosi facendo i go
verni europei si sono preclusi la possibilità di scambiare 
con gli Stati Uniti il superamento del tradizionale prote
zionismo agricolo e tessile e I allargamento ali arca dei 
servizi delle regole del libero scambio 

Il governo francese porta una particolare responsa
bilità per la condotta europea ed esce alla fine isolato, 
anche se forse non sarà il solo a dover fronteggiare la 
protesta degli agricoltori Fino a ieri si poteva dire t h e 
delle due politiche realmente esistenti in dimensione 
europea quelli monetaria era esercitata dalla Germa 
ma direttamente attraverso la Buii<lcsb!inl< e quella agri 
cola dalla Francia attraverso la Cee Ora il governo fran
cese ò stato isolato proprio sul terreno della politica 
agricola I socialisti francesi appaiono attardati in una 
cultura vctero-produttivistica c h e considera uno spreco 
lasciare terre non coltivate ma non introdurre ecceden
ze agricole sussidiate con gran parte delle risorse del bi
lancio comunitano e poi magari distrutte Oggi essi si 
trovano a cavalcare una protesta conservatrice mentre 
crescono in Francia i movimenti ambientalisti 

L a Francia non è un paese qualsiasi e il suo 
isolamento modifica sostanzialmente I equi
librio europeo e rende ancor più incerto il fu
turo Da detenni ormai ma soprattutto negli 

. _ _ _ * ultimi anni la Francia e stata il partner pnnt i 
pale della Germania in tutte le decisioni più 

importanti dell unificazione europea F stato cosi anche 
quando Francia e Germania si sono orientati ad accele
rare i tempi dell unificazione monetaria fra i paesi già in 
grado di poterlo fare creando cosi un area a moneta 
forte e quindi un Europa a due velocità e ponendo ai 
margini I Inghilterra Ora pare che il governo inglese si 
sia preso la rivincita assecondando la pressione degli 
Stati Uniti per forzare le decisioni, con il risultato di rom
pere I asse franco-tedesco 

l«j situazione 0 resa ancora più delicata dalla nuova 
ondata speculativa che ha origine dalla persistente resi
stenza tlel governo tedesco a ridurre i tassi di interesse e 
t he tra I altro pare più che mai guidata dai fondi di in 
vestimento statunitensi ed inglesi Se ci cara un ulteriore 
svalutazione delle monete spagnola e portoghese i mer
cati avranno ulteriormente dimostrato che, in regime di 
libera circolazione dei capitali non i governi ma essi d e 
cidono dei cambi e che lo Sme è ormai una finzione Se 
poi la speculazione dovesse colpire anche il franco al
lora I ipotesi di un arca monetaria forte sarebbe anche 
per questo messa in discussione l.a conformazione 
dell Europa del dopo Maastricht resta un incognita una 
partita ancora da giocare 

L'Europa scricchiola Sotto i colpi del no francese 
all'accordo agricolo Cee-Usa, e ancora di più sotto 
la tempesta che si è abbattuta sul suo sistema mo
netano la Spagna ha chiesto di poter svalutare la 
peseta rispetto al marco, stessa sorte per l'escudo 
portoghese ed è a rischio persino il franco francese 
Amato '93 difficile, lo Stato vende anche le spiagge 
L'In divide la la Sme in tre e la cede 

GIANNI MARSILLI RICCARDO LIQUORI SILVIOTREVISANI 

• i ROMA Pnma il Gatt poi il 
Sistema monetano I Europa 
litiga si scontra si divide E ri
schia di finire a pezzi Sulla 
«pace commerciale» con gli 
Lisa la Francia fa le barricate 
braccio di ferro anche al co
mitato monetano di Bruxelles 
dove per tutto il pomeriggio di 
ieri (finoa nolte inoltrata) s ic 
discusso delle sorti della pese
ta spagnola e dell escudo por
toghese in odore di svaluta
zione Si lavora ad un nuovo 

riallineamento delle monete 
coinvolto anche il franco fran-
cese'Ma se Ihuropa piange 
I Italia ceito non ride ieri 
Amato ha annunciato che il 
93 sarà «un anno difficile» 

Sempre ieri le Finanze hanno 
diffuso un primo elenco dei 
beni che lo Stato metterà ali a-
sta (caserme carceri arenili 
anche un faro) mentre I In ha 
varato il piano per la privatiz
zazione della Sme 
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Oltraggia la tomba 
della figlia perché 
aiutò Borsellino 
È andata al cimitero e ha preso a martellate la lapi
de della figlia Così Giovanna Cannova ha punito Ri
ta Atna, la ragazza di Partanna che aveva infranto il 
muro dell'omertà e aveva deciso di collaborare con 
il giudice Borsellino Dopo la strage di via D'Amelio, 
Rita si era uccisa La madre l'aveva ripudiata perche 
«aveva parlato» e così non era andata al funerale 
Dopo la profanazione, è stata denunciata 

NINNI ANDRIOLO 

. M ROMA Rita Atna aveva 
spezzato il codice del silenzio 
che le donne degli uomini 
d onore non devono mai in
frangere aveva raccontato a 
Borsellino tutto quello che sa
peva della mafia del Belice 
per questo doveva essere pu 
nita anche dopo il suo suici
dio Il 26 luglio Rita si era gel-
tata da un bah one di un pa
lazzo romano dove gli uomini 
dell Alto commissarialo anti-
maf a I avevano nascosta 
Una settimana prima avevano 
ucciso Paolo Borsellino il giù 
di te al quale Rita si era affida 
la assieme a Piera Aiello la 

moglie di Nucolò il fratello 
ucciso il 24 giugno in un ag
guato Erano scappate da Par-
tanna Rita e Piera Si erano ri 
volte a Borsellino Poi la strage 
di via D Amelio «Borsellino e 
morto ora sono indifesa fu 
questo il messaggio di Rita 
scritto prima di lanciarsi dal 
settimo piano La madre I ha 
punita due volte il giorno del 
funerale e il giorno della t o m 
memorazione dei defunti 1" 
andata al cimitero e ha preso 
a martellate la fotogralia della 
figlia Un gesto terribile e forse 
disperato per il quale e stata 
denunciala 
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Condannato da un giudice schierato con i senzatetto 

Vicesindaco di New York 
dovrà dormire coi barboni 

libertà, giustizia, solidarietà 
CON LE DONNE 

SI PUÒ VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, 28 novembre 1992 

ore 14, piazza Esedra 

Le donne del Pds 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••MWYOKk. Unvitesinda 
t o e tre funzionari del Comu 
ne di New York sono stati con 
dannati a dormire una notte 
con gli homeless da un giudi-
t e statale esasperato per i ri 
tardi toncui lat ina loriusceai 
senzatetto alloggi decenti Li 
sentenzi del giudice llelen 
hre ( dman mira a far pressioni 
sul Comune ittiche confischi 
alberghi ed appari unenti e li 
inetta a disposizione dei se li 
z itetto Nel suo mirino sono 
finiti i funzionari clic gestisco 
no I uffic io risorse umane al 
i|ualt si rivolgono gli home 
less pe r trovare alloggio Negli 
ultimi li lupi I impossibilita di 
esaudire le richieste li i e o 
strelto gli impiegali a far dor 
mire i postulanti sui tavoli e 
sul pavimento dell uffic io 
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«La legge 
sulla droga 

non andava» 
«No, non mi ha mai 
convinto punire col 
carcere chi usa la 
droga» Lo ha detto 
Scalfaro ieri a Napoli 
nel carcere minorile 
Il presidente ha fatto 
anche una battuta 
sulla Bicamerale In
tanto coro di no alla 
proposta De Mita per 
un governo «costi
tuente» 
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Stroncato da un tumore a 73 anni 
Coniugò arte e impegno politico 

È morto 
Gazzelloni 
un flauto 
da leggenda 
All'età di 73 anni, ieri sera, in una clinica di Cassino 
(Frosinone), dove era da tempo ricoverato per un 
tumore, è morto il maestro Severino Gazzelloni 
Leggenda vivente, il musicista è stato forse il più ce
lebre flautista del nostro secolo. Apprezzato in tutto 
il mondo per la sua grandissima tecnica e il perso
nalissimo stile conquistò immense platee giovanili 
Seppe coniugare arte e impegno politico 

M ROMA 11 maestro Severi
no Gazzelloni è morto ieri 
sera in una clinica di Cassi
no (Frosinone) Aveva 73 
anni, e stato uno dei più 
grandi, versatili popolari 
concertisti del mondo ed e 
probabilmente stato il più 
celebre flautista del nostro 
secolo l-ascia la moglie e 
due figli Malato di tumore, 
nell agosto scorso aveva te
nuto ancora le sue lezioni al
l'Accademia Chigiana di 
Siena, dove insegnava da 

tempo Per oltre trent'anni 
«primo/ flauto dell orchestra 
della Rai di Roma era acca
demico di Santa Cecilia Cio
ciaro d' origini nacque a 
Roccasecca in provincia di 
Frosinone il 5 gennaio del 
1919 Figlio di un sarto e or
fano di madre a due anni 
Gazzelloni rimase partico
larmente colpito da un con
certo di Mozart ascoltato al
la radio a sei anni Da mili
tante comunista suonò in 
numerose feste dell Unita 

LA cojOFe«K)A>e 
bi usseri 
<A(4'TI«SlM0J 
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La giunta Ranghini è ormai un classico del buonumore per 
questo abbiamo accollo con sollievo la notizia che nustirà 
forse a prolungare di qu ilche settimana la sua spassosa 
agonia Insediata con il contnbuto decisivo del partito dei 
pensionali del trombettiere degli alpini Gianni Prospenni e 
di altri esponenti del mondo freak milanese questo autenti
co capolavoro del riciclaggio ha rischialo di spappolarsi a 
più riprese Da ultimo pareva che una imponente ribellione 
del partito dei pensionati dovesse farla cadere 

Ma il sindaco Borghini sempre alPaltezza della situazio 
ne ha invitato in trattoria due dei tre consiglieri pensionati 
Segretissimo il contenuto dei colloqui Pare comunque che 
ali ordine del giorno dopo i problemi di prostala ci losse il 
ritomo in giunta dei due nonnmi ribelli Di fronte alle alte 
motivazioni politiche di Borghini hanno tenuto duro Ma al 
I arrivo delle scaloppine con spinaci hanno ceduto di 
schianto Giunti al Fernet Milano era già salva 

MICHELE SERRA 

Il boss accusa i politici. Prime condanne a Milano per il Pio Albergo Trivulzio 

Madonia: «Vogliono uccidere Di Pietro 
e poi dare la colpa alla mafia» 

Vargas Uosa 
«America 

non isolarti» 
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Montalbàn 
ricorda 
Sciascia 

• • Cari compagni negli ni 
timi anni siamo stati spettatori 
di eventi straordinari forse I 
più importanti del secolo Non 
solo e caduto il famigerato 
muro di Berlino e sono cadute 
per una forte spinta libertaria 
le atroci dittature dell P.st ina 
sotto i nostri occ hi attoniti sta 
accadendo un evento al quale 
mai avremmo sper ito di assi 
stere sta franando lenlanien 
te come un e,iste Ilo di sabbia 
la partitocrazia nostrana Li 
dittatura dei partiti |x>hlici e la 
pm subdola i difficile da estir 
pare pi re he mascherata da 
democrazia 

Quando si dici governali 
si iute mie far lutto quanto e 
possibile in vista solo di I be
nessere t quindi della lelitita 
dei cittadini secondo i valori 
de II i t ultiira prevalente in 
quel momento storico t quin 
di più desideralo dalla conni 
ruta Ma non e qui sto I obietti 
vo della dittatura partitica e 1 e 
ha nel mirino solo sestess i 11 
conservazione de I ton'rollo 
totali del poteri Ettola quin 
di allungare i suoi tentacoli su 
tutte le strutture di Ilo Stato in 
elusine sanila previdenza 
banche media tnagislratura 
estrcito polizia servizi se gre 
ti massoni ria madri camorra 
diventando lo Stato stesso 
Questa azienda enonne non e 
slatti |» ro amministrata nel 

I interessi" «lei piccoli azionisti 
e t ioò dei e ittadmi ma in ma 
mera assolutamente antieto 
nomita I intento non era cer 
to quello di renderla competi 
Uva ma di saccheggiarla siste 
malie aulente per amtthire 
un gruppo di oligarchi e he so 
no ì segretari dei partili polititi 
e dti loro adepti 11 potere 
quindi in questo nuovo tipo di 
dittatura non e accentrato nel 
le mani di un solo individuo il 
t ranno di tipo tradizionale 
ben individualo monumenta 
to a cui si dedicano biografie 
immaginarie stralli" e piazze 
ma un drago dalli molti leste 
non individuabile in una sola 
persona fisica Per raggiunge 
re migliori risultati e quindi più 
polere lutti i gruppi si sono de 
usamente appoggiati e poi 
impari nt iti sopr ittulto nel 
sud con altre strutture come 
la malia e la calimi ra e nel 
nord ioli l.i P2 cedendo e 
prometti mio poteri prole 
zioni t tonnivenze cioè spo 
sanilo anche e favorendo del 
li finalità illegali e e rnnmose 
Questi alleanzi infi'lrazioni 
della malavita e del!,] masso 
neria nella pollina nei pm alti 
r inglii di II amministrazione 
st il ile e della magistratura 
ora e onlinciano a riaffiorare di 
fronti ai nostri occhi esterre 
latti di sudditi Insomma negli 
ultimi treni «inni e dobbiamo 
dirlo ioli la nostra connivenza 

Un film 
diMaselli 

suT49 

Nuove minacce per Di Pietro mentre l'inchiesta di 
Tangentopoli si incrocia con quelle sulla mafia I! 
giudice ascolta un pentito che gli fa nomi finiti an
che nei verbali milanesi E quanto scrive l'Espresso 
che riporta le rivelazioni del boss «Piddu» Madonia 
«Dite a Di Pietro di non mettere piede in Sicilia per
ché li gli fanno la festa E poi daranno la colpa alla 
mafia Ma sono i politici che vogliono farlo fuori» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MII.ANO I. inthiesta «Mani 
pulite» è arrivata a un incrocio 
pencoloso le indagini del pool 
anli mazzetta della procura di 
Milano si intrecciano con quel 
le su «Cosa Nostra» E conlem 
poraneamente I Espresso nve 
la che Di Pietro e muovamente 
nel mirino di possibili attenta 
ton II settimanale riporta un 
avvertimento rilasciato da Giù 
seppe «Piddu- Madonia «Dite 
.i Di Pietro di non mettere pie
de in Sic ilui perche 11 gli fanno 
la festa» L avvertimento di Ma 
doma lanciato durinte un suo 
trasferimento e verbalizzato 
dall ufficiale t h e lo accompa 
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gn iva non sarebbe però da in
terpretare t ome una minaccia 
della mafia «Se lo ammaz/as 
sero a Milano - avrebbe detto 
il boss - si scopnreDbero gli al 
tanni mentre in Sicilia si da 
rebbe la colpa del fatto alla 
mafia Cos. ^ra avvenuto an 
che per I attentato al giudice 
Carlo Palermo I reali mandan 
ti erano uomini politici e non 
la mafia» La procura milanese 
dimostra di non sottovalutare 
la minatela Intanto sempre a 
Milano pnme condanne al 
prexesso per le tangenti al Pio 
Albergo I rivulzio La sentenza 
per Mario Chiesa e nnviata a 
giovedì 

*£*^8 SiSW*«fe. 

Ascoltatemi 
cari amici 
della sinistra 

PAOLO VILLAGGIO 

t» ' ,.<«>• 
e con la complicità di molti 
finti oppositori si e formata 
una bestia mostruosa forse i.i 
più subdola e potente dittali! 
ra nella stona del nostro pae 
se ideale continuazione di 
quella fascista con le stesse 
leggi ma con iettali più volgali 
e criminosi chiamali ipocrita 
mente Kepubblita italiana 
fondata sul lavoro ma se ci 
pensale bene fondai i sul la 
voro degli altri t nell interesse 
dipixhi de'la mafia e dei par 
liti polititi che poi della mafia 
sono l.i masi hera legale e (jer 
Ix-ne 

Ora io mi rivolgi) a voi cari 
.imiti di Ila grande Sinistra 
ton una preghiera accorata 
«listiamo fuori da questa un 
monda matassa prima di ri 
mani re insabbiati nella stessa 
terribile palude nella quale 
quei mase alzimi stanno affon 

dando non facciamoci ton 
fondere i on «loro» Aiutatet i a 
liberarci dalla feroce dittatura 
dei partili1 Ora e cominciato il 
grande smascheramento con 
la loro disonesta incompeten 
/,> hanno latto alfine bini a 
rotta e lo Stato e in liquidazio 
ne Ma oltre a liberarci dei par 
tilt dobbiamo ricostruire il 
senso dello Stato l on una 
nuova idea di Stato demotr i 
tic o e he «loro si sono mangia 
ti completamente V noi tutti 
poveraiei vi promettiamo t h e 
e ere hi remo col vostro esem 
pio di diventare più e ittadini e 
meno sudditi sai riln ancien I e 
lavorando realmente di più e 
'orse ce la (iremo ma senza 
sperare return mieliti nello 
stellone e nel li ogo tonnine 
the I italiano ha grandi qualità 
nascoste I reni anni ili ditti 
tura partitila treni inni di dit 
tallirà consumistica ci h inno 

resi meno competitivi e molto 
pili volgari certi valori sono 
andati completamente perdu 
li bisognerebbe ora nt ostruir 
li Dobbiamo anche rasse 
guarii ali idea che lo Stato 
non ò una cosa esterna a noi 
un padri tallivo un lorpo 
estraneo e una nostra esatta 
proiezione siamo an the noi 
che abbiamo cresciuto e ai 
cettato uno Stato quasi borbo 
meo \xi spettatolo ora e t h e 
tolpi" dopo i olpo stanno trol 
laudo le vane cupole e le mol 
te tosti le politiche sulle quali 
la dittatura partitila si puntel 
lava ma e onte ix-n vedete la 
sensazione più sgradevole 
della ujpola vera la cupola 
telali- è lo Slato stesso e che 
noi tose lenti o no ne faccia 
ino sinistramente parie tutti 
lutto questo tinche le cose 
andavano bene era sopporta 
bile ora t h e risi hiamo di nau 
Iragare bisogna iambiare e 
subito Questa metamorfosi 
questi contaminazione della 
nostra democ razia e redo e he 
I abbi uno vissuta tulli colpe 
volmente e indistintamente 
noi poveracci biecamente da 
stupidi sudditi voi oppositori 
storie i dato il vostro potere ,ì\\ 
m r più biecamente perche 
qu isi e oniplic i visto e he sape
vate- quello che stiteedeva 
ni II ì stanza dei bottoni non 
ditemi per canta t i l t non ve 
ne siete accorti peri he sareb 

be ancora più colpevole la vo 
stra letitA e inadeguatezza 
Noi vi abbiamo votalo per 
quarant anni quali garanti del-
I andamento di questo paese 
perche non succedesse tutto 
quello che pi» é successo La 
vostra colpa-' F che non ci ave 
le avvertiti in tempo utile Ora 
il tempo è scaduto da un bel 
pò i ome sempre si fa appel 
lo a noi «Sacrificatevi lavora 
te di più spendete meno pa 
gale di più i soprattutto gua 
dagnale di meno e molti di voi 
perderanno il |x>sto di lavoro» 
Ma vi rendete conto the lo di 
te ad alcuni che devono anco 
ra cominciare a vivere e spera 
r e ' e ad altri t ome me che sia 
ino già quasi alla line del viag 
gin e ud i t e quasi cinicamente 
a monte abbiamo sbagliato 
ora t o n a a voi si ne ornine la 
d a i apo come dopo il disastro 
dilla guerra Va bene d a i 
cordo siamo disposti tome 
sempre ad aci citare ogni tipo 
di angheria anche peoni4 non 
abbiamo altra scelta ma voi 
per il futuro state un pò pniat 
tenti e ledeli a chi vi t slato fé 
dele per tanti inni Noli 0 f.*t i 
It credetemi ustir Inori da 
questa fossa |x rche si sta per 
d tndo anche il mordo so 
prattulto i v jv un di tempi 
migliori 

PS ("cheli Dio dei noverati 
ce la mandi buona1 


